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Il campionato, alla seconda giornata, sembra aver già ritrovato il suo tema dominante 

SI SGANCIALA COPPIA JUVE-TORINO 
Il Toro s'impone nettamente contro una squadra senza mordente (3-0) 

A Bologna contestano un gol 
ma gli altri due sono validi 
Neppure il più pessimista dei tifosi petroniani si aspettava tanto grigiore . Anche fra gli ospiti non si 
sono vi-ite prove eccellenti - Inutili tutti gli sforzi bolognesi, hanno anzi finito per favorire gli avversari 

MARCATORI: Oraziani (T) al 
26* p.t.; Oraziani (T) al 12" 
r Garritane! (T) al 22* del 
s.t. 

BOLOGNA: Mancini ti; llowr-
.si 7, Paris 5; Cereser fi (Val-
masso! li), Cresci .">, Nanni 6; 
Rampanti (i, Muschi 5, Cif
rici fi. Por/alo 5. drop fi 
(12. Adanl; 14. Fiorini). 

TORINO: Castellini 6; I)ano\a 
6. Salvador! 7; P. Sala 6, 
Mozzini ej, Caporale fi; Rut
ti 6, Peccl 7. Oraziani 8. 
Zaccarclli 6, Pillici 5 (dal 
19* della ripresa Garritami 
6). (12. Cazzane», 13. San-
Un). 

ARBITRO: Menegall 5, di Ro
ma. 
NOTE - Giornata ottima. 

terreno soffice ma in comples
so buono. Cereser, claudican
te per una botta rimediata sul 
finire del primo tempo (di
storsione ai legamenti del gi
nocchio destro), ha ceduto il 
suo posto a Paris, a sua volta 
rimpiazzato da Valmassoi. 
Nessun altro infortunio di 
gioco, anche perchè, nonostan
te certa affiorante animosità, 
il match non è mai uscito 
dai binari del gagliardo ago
nismo, fino a un minuto dal 
termine, quando Pecci, colpi
to a una caviglia da Ram
panti è stato trasportato in 
barella fuori campo e quindi, 
per esami, all'istituto Rizzoli. 
Ammoniti Cereser per un fal
lacelo su Oraziani. Roversi, 
Clerici e Pillici per proteste. 
Spettatori 40.000 circa, di cui 
28.433 paganti per un incasso 
di 96.408 000 lire. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 10 ottobre 

Peggio di cosi al povero 
Giagnoni non sarebbe potu
ta andare. Aveva di fronte, 
* vero, l'osannato Torino di 
questi ultimi tempi, ma giu
sto quella era la vittima che 
aveva sognato per un suo 
trionfale debutto al cospetto 
del bonario ma competente 
pubblico bolognese. E' succes
so invece che il suo Bologna, 
su cui a occhi chiusi conta
va, gli è come sfuggito di ma
no. e per quanti sforzi dalla 
panchina abbia fatto non è 
mai riuscito a governarlo. 

Inspiegabilmente sofferente 
di •• improvvisa amnesia, la 
compagine rossoblu non è mai 
arrivata infatti a riconoscer
si. Forse l'ansia eccessiva di 
voler regalare ad ogni costo 
p presto al suo allenatore 
quella soddisfazione cui tanto 
teneva, forse il malaugurato 
forfait di Bellugi che aveva 
imposto un improvviso rime-
stamento di carte nel maz
zo e dunque scombussolato 
un po' tutta la difesa, e non 
solo quella, forse la cattiva 
giornata di qualche preziosa 
pedina-base, il fatto e che un 
Bologna cosi maledettamente 
squinternato non se l'aspetta
va nemmeno il più pessimi
sta dei suoi tifosi. 

Un vero peccato, in fondo. 
per i tifosi e, soprattutto, per 
Giagnoni. perchè giusto quel
la d'oggi avrebbe potuto es
sere la grande occasione. Il 
Torino, infatti, mancava per 
l'occasione di Claudio Sala, e 
se nei Torino non c'è il mag
giore dei Sala è un altro To
rino. Come non bastasse, pu
re gli altri, tutti gli altri, se 
si eccettua qualche caparbia 
impennata di Pecci compren
sibilmente sollecitato dall'a
mor proprio al cospetto del 
suo vecchio pubblico, e qual
che ruggente sgroppata di 
Oraziani in esaltante momen
to di gran forma, non sem
bravano aver davvero imbroc
cato la giornata dritta. 

Chiaro, a questo punto, che 
se il Bologna era irriconosci
bile e il Tonno cosi vistosa
mente dimesso. la partita non 
poteva che essere una povera 
cosa. E infatti, per tutto il 
primo tempo, la partita era 
ima lagna. In palese contrad
dizione con le promesse, me
stamente inferiore dunque al
le attese. Era passato in van
taggio, in questo primo tem
po, il Torino, ma senza me
riti particolari se non anel
lo di aver sfruttato la dabbe
naggine della difesa rossoblu 
fermatasi in blocco su un pre
sunto fuori gioco di Oraziani 
che l'arbitro non aveva inve
ce creduto di dover rilevare. 

Per il resto s'era adeguato 
al tran tran. quasi aspettan
do che il suo centravanti gli 
facesse un'altra volta la gra-
7ia di crwre. per tutti, la ca
stagna dal fuoco. E già in 
un'occasione, difatti. Cresci. 
per fermare Graziani, aveva 
dovuto ricorrere a un fallac
elo ai limiti chiari del rigo
re. Proprio quel gol. comun
que. regolare o meno che fos
se era dalla tribuna impossi
bile stabilire, doveva rappre
sentare la svolta decisiva del
la partita. 

Il Bologna, come si può ca
pire. ritenendosi vittima di u-
na ingiustizia o giù di li. sce
glieva di pigiare sull'accelera
tore per metter presto le co
se a posto, imbastiva il for
cing, si scagliava insomma al
la cieca, povero di idee e di 
gioco com'era, contro i ba
stioni delle retrovie granata. 
Chiaro che, completamente 
privo di un centrocampo or
ganico per l'inconsis'enza as
soluta di Mascili e Pozzato, 

miseramente affogato quest'ul
timo alla sua prova d'esordio, 
ambiziose pretese non potesse 
accampare Dai e ridai anzi, 
diventava inevitabile che a un 
certo punto tutti, compreso il 
puntigliosissimo Clerici, finis
sero col trovarsi coi soli spic
cioli E npanche più quelli. 

E allora il Torino, ormai 
portato a giocare come il gat
to col topo, fatalmente- in 
progressione ingigantiva. I«i 
difesa rossoblu, dove il solo 
Roversi si dava con qualche 
apprezzabile risultato da fa-
le. allentava ulteriormente le 
sue maglie, e in spazi larghi 
Oraziani imperversava. Richia
mato doverosamente Pillici in 
panchina, gli si aggiungeva poi 
Garritano, e per il Torino la 
partita diventava un regali
no da confezionare con la 
carta a fiori e i lacci a ric
ciolo delle ricorrenze gaie. 
Come giusto dice, adesso, la 
storia breve del match. 

L'avvio è subito roba da 
bocche storte. Si pensa alla 
immancabile « fase di studio », 
ma ci si accorge presto che 
giusto quello è l'andazzo. Do
dici minuti esatti per anno
tare il primo tiro, di Clerici 
in diagonale con deviazione 
di Castellini in calcio d'an
golo, poi, al 14', su un bel 
lancio di Pecci che aveva « pe
scato » sullo scatto Oraziani, 
il fallacelo del possibile rigo
re di Cresci. Prima autentica 
palla-gol al 21': la spreca Ma-
selli sparacchiandola alta a 
colpo pressoché sicuro. 

Al 26'. infine, il contestatis-
simo gol: fallo di Paris su 
Pecci. batte la punizione lo 
stesso Pecci. per Zaccarelli 
scandagliatosi sulla destra. 
cross a rientrare, l'arma del 
fuorigioco che si inceppa, tut
ti fermi cioè, meno Oraziani 
che si presenta all'appunta
mento con la sfera, l'incorna 
e la mette in rete. E l'arbi
tro per di più, cartoncino 
giallo alla mano, infierisce 
con i più accesi, con Rover
si, vale a dire, e con « Grin-
go» Clerici. Bologna in for
cing, ma la sola occasione 
vera la spreca, proprio allo 
scadere del tempo, il giova
ne Grop con una palla mol
le d'esterno destro addosso 
all'arbitro, mentre Castellini 
si reputava, sicuramente, or
mai battuto. 

Stessa solfa nella ripresa. 
Con Pozzato, all'8', che si man
gia clamorosamente l'ultima 
palla valida per i rossoblu, e 
con Graziani, al 12', che chiu
de praticamente il match: 
« servizio » di Salvadori, il 
centravanti che si slancia, che 
pianta in dribbling Cresci, che 
scaglia, tremendo e preciso, 
il destro: un gran gol davve
ro, che vale da solo i due 
punti. Tris della staffa, infi
ne, al 22': da Graziani a Gar
ritano che prende le misure 
e spara secco, una deviazio
ne galeotta, forse, di Roversi 
e... si può andar tutti a casa. 
Difatti. 

Bruno Panzera 

A caro prezzo i due punti del Toro a Bologna 

Fermo per 45 
l'infortunato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 10 ottobre 

Anche se per dirla con Gia
gnoni, c'è una diversità nei 
tre gol rimediati domenica 
scorsa a Verona, resta comun
que il fatto che in due par
tite il Bologna ha beccato la 
bellezza di sei reti. Veramen
te tante. Ha sbalinato parec
chio il centrocampo, troppo 
mobido e affannato. Dice Gia
gnoni in proposito: « Abbia
mo dato noi al Torino una 
favorevole possibilità: gli spa
zi per creare il contropiede. 
E loro hanno saputo saggia
mente approfittarne. I nostri 
centrocampisti accentuando 
forse in generosità, altacca-
i-ano troppo in massa, quasi 
a ridosso delle punte. Orbe
ne, se è vero che qualche oc
casione si è pur creata è al
trettanto vero che si sono 
perse determinate misure e 
si sono creati spazi nei quali 
il Toro ha costruito le pre

messe per andare a segno». 
Adesso al Bologna pare si 

istituisca un ospedale: fuori 
uso Bellugi, Cereser, con di
storsione ai legamenti del gi
nocchio destro, chiodi e Mas-
simelli non ancora pronti: la 
situazione si fa scabrosa. So
prattutto per Cereser che do
vrà stare fermo a lungo. Ver
rà allora bloccato Battisodo 
in predicato di finire a Be
nevento? 

a Assolutamente no — ri
sponde chiaramente Giagnoni 
— Battisodo partirà: noi ri
solveremo internamente il 
problema del libero ». 

Nello spogliatoio bolognese 
si recrimina sul primo gol so
stenendo che Graziani era in 
fuorigioco. Ovviamente Gra
ziani sostiene il contrario. 

Sulla legittimità del succes
so torinese il parere di Ra
dice è questo: « Abbiamo vin
to una partita importantissi
ma perchè ci dà il morale, 

giorni 
Pecci 
ci rende subito protagonisti 
del campionato come preten
devo io e ci fa piuttosto be
ne in vista del match. col 
Borussia per la Coppa dei 
Campioni ». A questo propo
sito l'allenatore granata dice 
della formazione tedesca che 
ha visto giocare che ha gran 
temperamento, ha una men
talità vincente e fa di tutto 
per contendere la fama al più 
quotato Bayern in campo in
ternazionale. 

Brutta la botta subita da 
Pecci e che ha fatto nasce
re un piccolo screzio fra 
Giagnoni e Radice circa la 
intenzionalità del colpo. Il 
granata è stato mandato al
l'ospedale Rizzoli dove gli 
hanno riscontrato una frattu
ra al perone sinistro. Dovrà 
portare il gesso per 25 gior
ni. Quindi il giocatore e per
so per un mese e mezzo al
meno. 

Franco Vannini 

Vittoria di misura ma meritata dei bianconeri sul Genoa 

Sbagliano un po' tutti 
tranne Boninsegna: 1-0 

Un mezzo disastro la prova di Pruzzo . Prima dignitosa partita di Benetti 
che sta ritrovando misura e concentrazione - Grandi parate effettuate da Girardi 

MARCATORE: Boninsegna (J) 
al 21' del p.t. 

JUVENTUS: Zofl 6,5; Cuccu-
reddu 7, Gentile 6; Marchet
ti fi, Morini 6,5, Scirea 6,5; 
(ansio 7, Tardetti 7, Bonin
segna 7. Belletti 6,5, Bette-
ga 6.5. N. 12: Alessandrelli, 
n. 13: Spinosi, n. 14: Ca-
puzzo. 

GENOA: Girardi 7,5; Secondi
ni 6. Rossetti 6,5; Campidn-
nico 6,5, Matteoni 6, Onofrl 
fi; Damiani 5. Arcoleo 6, 
Pruzzo 5, Castronaro 6, 
Rizzo 7. N. 12: Tarocco, n. 
13: Rosato, n. 14: Chlappara. 

ARBITRO: R. Lattanzl 6,5, di 
Roma. 
N O T E : giornata serena. 

campo in ottime condizioni. 
Circa 42 mila spettatori di cui 
26 mila 817 paganti per un 
incasso di 74 milioni 358 mi
la 300 lire. Ammoniti Arcoleo 
e Cuccureddu. Niente antido
ping. In tribuna Gigi Perona-
ce che ha sostituito nella con
ferenza stampa l'allenatore 
del Manchester United Tommy 
Docherty. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 ottobre 

Nella prima domenica del
la « nuova » austerità, la Ju
ventus è stata austera soltan
to con il risultato, un risicato 
1-0, ma in fatto di « benzina » 
ne ha spesa fin che ha voluto 
e ha sciupato a iosa occasio
ni-gol, anche se un po' di me
ritò spetta di diritto a Girar
di che tra ì pali è crollato 
una volta sola e non per col
pa sua. 

I>a partita quest'oggi aveva 
un'attrattiva in più, ma l'at
tesa e andata delusa: Pruzzo 
Robeito, di professione cen-
troavanti, «promesso sposo» 
della Juventus, ha forse effet
tuato. proprio sulla passerel
la più importante, una delle 
sue più brutte gare di questi 
ultimi unni. Tutti, cronisti e 
tifosi, ad attendeie Pruzzo. 
che dovrebbe rilevare il « te
stimone » da Boninsegna alla 
fine dell'anno e quello, pove
retto, riesce si e no a giocare 
quatuo palle in tutta la gara. 

Gigi Simoni, allenatore del 
Gppòa. SÌ e tolto il dente! 
Non vedeva l'ora che finisse 
questa storia del confronto 
tra Pruzzo e Boninsegna per
ché avverte che sul suo gio
catore pesa un'enorme re
sponsabilità che non sempre 
Pruzzo dimostra di saper sop
pesare con giudizio. Se alla 
fine dell'anno Pruzzo interes
serà ancora alla Juventus be
ne: altrimenti ciccia. Se con
tinua cosi l'inflazione galop 
pante i miliardi promessi in 
luglio rimarranno tali e quali. 

Simoni dopo aver obbligato 
la Juventus al pareggio in 
o Coppa Italia » (e invece era 
stata la Juventus a obbligare 
il Genoa al pareggio, visto 
che quel risultato era suffi
ciente per passare il turno). 
oggi ha « scoperto » un'altra 
squadra. Il ritmo imposto dal
la Juventus nel primo tempo 
lia fatto sì che non un solo 

tiro sia finito nelle mani di 
Zoff durante i primi 45 mi
nuti 

Dopo undici minuti la Ju
ventus potrebbe già andare in 
vantaggio ma Boninsegna da 
due metri incoccia in pieno 
il portiere: la palla era stata 
smorzata da Bettega su cen
tro di Causio. Poco prima si 
erano già provati Causio, Be
lletti e Bettega, ma Girardi 
era stato attentissimo. Al 24' 
la Juventus va in vantaggio: 
latitante Secondini, piazzato 
alle costole di Causio, Rizzo 
viene preso in mezzo fra Gen
tile e Causio, alla fine si de
cide ad inseguire Causio ma 
ormai è tardi e non riesce 
più a raggiungerlo e il nume
ro sette della Juventus crossa 
di sinistro in area: Bettega 
pressato da Rossetti commet
te un mezzo « liscio » e un 
mezzo fallo e la palla pervie
ne a Boninsegna a pochi me
tri dalla porta: destro cali
brato e gol alle spalle di Gi
rardi. 

Il Genoa non dà l'impres
sione di poter reagire: il cen
trocampo bianconero, dove 
oggi sta debuttando bene Mar
chetti, obbliga il dirimpettaio 
a un duro lavoro e Pruzzo e 
Damiani rimangono staccati 
dal resto della squadra, ab
bandonati, il primo alle cure 
di Morini, in gran forma, e 
il secondo all'attenzione di 
Cuccureddu, il quale, cono
scendo « flipper », lo sta lette
ralmente cancellando. Il trio 
« capinera »: Causio ( in ripre
sa), Bettega (un po' sotto to
no) e Boninsegna fin forma), 
si ripete al 27* e il tiro al 
volo di Boninsegna sorvola la 
traversa e poi ci riprova Mar
chetti e anche Morini... ci 
prova, ma nei confronti di 
ZoiT: una svirgolata delle sue 
fortunatamente fuori della lu
ce dei pali. 

Onofri guata a distanza Be
netti e questi ne approfitta 
per giocarsi la sua prima par
tita dignitosa nella Juventus 
di questa stagione e Tardelli. 
in gran forma, obbliga l'esor
diente in « A », Castronaro, a 
un duro lavoro di ricucitura. 

La ripresa vede una Juven
tus più dimessa e quindi più 
prudente ma al 13' Boninse
gna, in tuffo, di testa, impe
gna ancora da pochi passi 
Girardi che respinge e non 
trattiene: salva definitivamen
te Matteoni. Finalmente al 
14' e al 17' Zoff deve inter
venire (ordinaria amministra
zione) su due tiri di Rizzo e 
Castronaro ed è il segnale 
che la Juventus sta cercando 
di tirare i remi in barca. 

Al 42' l'unica bella azione 
di Pruzzo (sono trascorsi ben 
85 minuti!) viene stroncata 
da Morini in area e Pruzzo 
fa la rituale capriola ma l'in
tervento non ci pare irrego
lare. 

I commenti di domenica 
scorsa erano per un Pruzzo 
eccezionale: a noi non è par
so tale. 

Nello Paci 
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JUVENTUS - GENOA — Bonlmegna 
tucceiio biancontro. 

anticipa Girardi • ligia la rat* dal 

Trapattonl: potevano segnare di più, ma» 

Un coro di lodi 
per i bianconeri 

SERVIZIO 
TORINO, 10 ottobre 

Un unico coro negli spo
gliatoi juventini: « Era una 
partita da vincere tranquilla
mente 4-0 ». Trapattonl ribadi
sce il concetto: « Abbiamo di
sputato un ottimo primo tem
po, meritavamo di segnare 
qualche rete in più ma Girar
di è stato bravissimo in più 
di un'occasione. Nel secondo 
tempo qualcuno è calato, ti
po Marchetti o Benetn, ma 
hanno tutte le giustificazioni ». 
Pruzzo e Damiani? « Il secon
do deve aver risentito del 
dolore al tendine d'Achille, 
mentre Pruzzo si è dato da 
fare ma ha trovato un Mo
rini molto forte». 

Boninsegna sembra risorto 
a Torino: « E' vero, ho trova
to un ambiente valido e dei 
compagni che mi permettono 
di esprimermi ad alti livelli ». 
Pruzzo? « Lasciatelo maturare 
in pace, oltre tutto oggi era 
mercato da quell'osso duro di 
Morini ». 

Alla tranquillità juventina 
fa riscontro un po' di ma

retta in casa rossoblu. Il mo
tivo: Pruzzo! Ma procediamo 
con ordine, prima Simoni: «La 
Juve ci ha schiacciati nel pri
mo tempo, impedendoci di ra
gionare, nel secondo ci siamo 
riscattati ma c'era una gros
sa frattura tra punte e cen
trocampo ». Pruzzo? « E' me
glio che il ragazzo pensi solo 
al Genoa, non è ancora della 
Juve... e bisogna vedere se ci 
andrà. Le chiacchiere lo dan
neggiano mentre gli conver
rebbe impegnarsi, cosi dan
neggia tutti e se stesso ». 

Ribatte Pruzzo: « E' ora di 
finirla: io gioco per il Ge
noa, poi oggi non si poteva 
pretendere di giocare al me
glio contro la Juventus. Nel 
secondo tempo ci siamo ripre
si ma sono mancati i cross ». 
Risponde Rizzo: « Le punte 
non cerchino scuse, in partite 
del genere i palloni bisogna 
cercarseli, nel secondo tem
po abbiamo spinto abbastanza 
ma loro ì palloni non li han
no giocati ». 

b. m. 

LA FIORENTINA SCONFITTA IN CASA DA UNA SQUADRA BENE IMPOSTATA (1-0) 

LA LAZIO SFRUTTA GLI ERRORI VIOLA 
L'unica rete segnata da Giordano che ha saputo approfittare di una incertezza dei difensori toscani - La rivincita dei biancoazzurri 

Comincia per la Nazionale l'operazione-mondiali 

Oggi le convocazioni 
per i l Lussemburgo 

• Prende le mosse oggi, 
nel pr.mo pomeriggio, la 
« operazione Lussambur 
go » e con essa l'avven
tura mondiale della nazio 
naie azzurra di calcio. O-
biettivo a lunga scadenza. 
inglesi permettendo, è l'Ar
gentina, ove. tra due an
ni, la RFT metterà in pa
lio il titolo conquistato 
nel 74. 

« Operazione Lussembur
go » e dunque convocazio
ni di rito. Non sono pre
viste grosse novità Ber 
nardini e Bearzot si av
varranno del nucleo di a 
tleti già ampiamente sp? 
rimentati. Con risultati 
non propriamente confor
tanti. Ancora non si è 
spenta l'eco dei fischi n 
mediati dagli azzurri a Pi 
renze. la settimana scor
sa. in quello che è stato 
concordemente definito un 
allenamento-farsa. E* leci
to dunque sperare che i 
due punti in palio a Lus
semburgo stimolino in 

qualche modo le velleità 
dei nostri giovanotti 

11 programma stilato dai 
responsabili del settore 
squadre nazionali prevede. 
entro le 13 di domani, lo 
afflusso dei convocati pres 
so il centro sportivo di 
M:lanello. residenza ahi 
tuale dei rossoneri mila 
nisti Mercoledì pomerig 
gin la nazionale affronta 
rà in un incontro di al 
Ienamcnto la Solbiateso. 
compagine militante in se 
ne D. Teatro della sgam 
bata azzurra, lo stadio di 
Solbìate Amo Una ulte
riore seduta atletica. .">vi 
denteir.ente di rifinitura, 
e prevista per la mattina 
ta d: giovedì Nel pome 
rigelo, poi. alle 17. la squa 
dfa prenderà il volo dalla 
Malpensa diretta a Lns 
semburgo L'arrivo e pr* 
visto attorno alle 18.30 

Terminiamo ricordando 
che Lussemburgo Italia si 
giocherà sanato con ini 
rio alle 14 30 Arbitro sa 
ra l'elvetico Doerfhnger 

MARCIATORE: Giordano al 
32" del p.t. 

FIORENTINA: Mattolini 6; 
Galdiolo 6. Rossinrili 6 (Rr-
strlli dal i r del s.t.): Pel
legrini fi. Delta Martin» fi. 
Zuccheri 5: Casarca fi. Ca
so fi. Desolati -«. Antntnnni 
fi. Bertarrlli 5. V 12: f.intil-
fi: 13: Trndi. 

I-A7.IO: Pnliri 7: Ammoniaci 
fi. Ghrdin fi: Wilson 7. Man
fredonia 7. Cordova 7: f.ar-
laschrlli fi. Re Cerconi 8. 
Ci lordano fi <Ro*si al 42' del 
p.t. 6). D'Amico 6. Badia-
ni 7. V 12: Carrlla: 13: A-
t;o«tim-Hi. 

%RBITRO: Barbarrsrn di C or-
mons. 7. 
NOTE Giornata di soie. 

terreno soffice, spettatori 40 
mila circa «paganti 18 345. ab 
bonati I4 3U9I per un incasso 
di 55 milioni 803 m:la 700 I: 
re. calci d'ansolo 10-5 per 1» 
Fiorentina; ammoniti Ghedm 
e Wilson per gioco scorre! 
to. D'Amico per perdita di 
tempo Sorteggio dop:ng per 
Mattolini. Desolati Bertarel 
li. Giordano. D'Amico. Ba 
diani 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 10 ottobri 

I timori più volte espressi 
da Maz/one nel corso della 
settimana si sono avverati. 
Ixi Lazio, dal gioco tipica
mente all'italiana «difesa ben 
compatta, centrocampo guar
nito e due punte sempre pron 
te a rolpirr in contropiede». 
grazi»* ad un malinteso fra 
Mattolini e Della Martire è 
riuscita « vincere: Giordano, 

il centravanti che a tre mi
nuti dalla fine del primo tem
po doveva lasciare il campo 
per un dolore all'inguine del
la gamba sinistra, al 32'. 
sfruttando un perfetto cross 
di Ammoniaci, con un ben 
assestato colpo di testa ha 
deviato il pallone alle sprillo 

! del portiere viola e per i pa
droni rii casa non ( "e s'alo 

i più niente da fare 

Una vittoria, quella dei la-
, ?iali. che premia il lavoro 
| svolto fino ad oggi da Vini

cio. che al primo incontro 
ufficiale aveva visto la sua 
squadra soccombere immeri
tatamente contro la Juventus 

t'na vittoria rhe stride un 
po' v" «-ì tiene presente gli 
errori < ommessi dalle punte 
viola e il palo foipito a por-
Mere n.ittuto da DeKa Marti-

ra quando mancavano poco 
più di dieci minuti alla fine. 
Ed è appunto per questo che 
tutto sommato un risultato 
di parità sarebbe stato il più 
onesto 

A prescindere dal risultato 
resta un fatto importante" 
che la Lazio vista oggi al Co 
munale è apparsa squadra 
ben amalgamata, in grado 
non solo di poter sostenere 

Nonostante la netta sconfitta dei viola 

Mazzone: nessun dramma 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE IO ottobre 
La prima partita di cam

pionato ha lasciato U bocci 
amara aali spettatori di fede 
viola che erano .-cesi fidu 
ciosi al Camp»» di Marte do 
pò la vittoria di Cesena 

Grande gio:a negli spogha 
toi laziali Vinicio risponde 
di buon grado alle domande 
e ia sua ampia * e s p o s t o 
ne » M può riassumere co
si n Abbiami) giocato una 
buona partita creando nel pri
mo tempo vane occasioni. 
mentre la Fiorentina si e re 
sa minacciosa solo nel finale 
Quindi — continua Vinicio — 
abbiamo vmtn con pieno me
rito e questa vittoria ci vo
leva proprio per ridare mo

rale a tutto il rlav laziale 
dopo la sfortunata para di 
domenica Morsa » 

Prosp2:iue per .1 futuro1. 
abrranio chiesto infine al tee 
meo brasiliano 

« spero «ne la I.a/:o ne 
M-a a fare un bel «ampio 
nato ». 

Ambizioni modeste, almeno 
"er ora Sentiamo ora Maz
zone che non fa un dramma 
per ìa sconfitta subita, an
che se la faccia tirata con
trasta con il modo pacato 
con cui nspond? ai giorna
listi 

« Il calcio e fatto rosi do 
menira la La?io p*»r««» male 
con In Juventu» «»ri e venu
ta a prendersi qualcosa di 
troppo a Firenze». 

i Forse l'assenza di Gola ha 
danneggiato la manovra della 
squadra che e apparsa pnva 
di mordente'' 

« Indubbiamente floia e un 
giocatore abile e ordinato. 
ma per canta non ne fac 
ciamo un giocatore determi
nante Abb:amo perduto per 
che non siamo riusciti a sfnit-
tare le occasioni che abbia 
mo creato, mentre la Lazio 
ha giocato per il risultato 
chiusa e raccolta, sfruttando 
poi una delle poche occasio
ni che le sono capitate. In
somma. per me si tratta so
lo di sfortuna e un pareggio 
sarebbe stato il risultato piti 
fluito *. 

Patqualt Bartaltsi 

un ntmo sempre spedito, ma 
anche di saper dar vita ad 
un gioco ordinato, cercando. 
soprattutto, di non lasciare 
spazi agli avversari. Inoltre 
va sottolineato che- a diffe
renza delle prove offerte in 
pre campionato la compagine 
di Vinicio oggi si e saputa 
adattare, con una certa fa
cilità, al gioco degli awer-
san e ì suoi difenson. al mo
mento opportuno, non si so
no vergognati a spedire dei 
palloni in tnbuna. 

Una Lazio che nel primo 
tempo ha fatto un pa* la par
te del leone; una squadra che 
nella ripresa si e limitata a 
controllare il gioco degli av
versari che troppo presto 
hanno denunciato un pauroso 
ralo. continuando cosi la ga
ra solo facendo della confu
sione e nient "altro. 

Vinicio, giustamente, allo 
scopo di non perdere mai 
il bandolo del discorso, si 
e affidato a uomini di espe-
nenza intendiamo alludere 
al portiere Pillici «che al 42' 
della npresa e nuscito a sal
vare il multato deviando in 
calcio d'angolo un pallone cal
ciato da Antognoni e prede
stinato all'incrocio dei palli 
al libero Wilson (che lascian
do da una parte le raffinatez
ze ha saputo sbrogliare nu
merose situazioni difficili) a 
Cordova (che pur non posse
dendo più il passo spedito 
di una volta è risultato l'ele
mento catalizzatore sulla fa
scia centrale del campo e 
molto ab'le In faae difensiva) 
all'onnipresente Re Ceceonl 
che doveva risultare il mi

gliore in campo. A questo 
gnippo di « anziani » va ag
giunto Io stopper Manfredo
nia che aveva il compito di 
marcare il goleador viola. De
solati. Il centravanti della 
Fiorentina contro il laziale 
non ha mai avuto alcuna pos
sibilità per farsi valere. 

Detto che la Lazio ha gin 
cato una gara intelligente, che 
dire della Fiorentina? I.a 
squadra mandata in campo 
da Mazzone ha denunciato an 
con» una volta di non posse 
dere l'elemento capace di da 
re ordine, di organizzare- quel 
le manovre che poi debbono 
sfociare in azioni valide pei 
le punte. Contro il Cesena 
questa lacuna fu mascherata 
dal fatto che la Fiorentina 
riuscì a portarsi in vantaggio 
dopo appena un minuto e- sul 
pareggio ebbe dalla sua par
te il grossolano errore di Ce 
ra che permise a Desolati di 
segnare il suo secondo gol. 

Caso pur avendo le possi
bilità tecniche per fare il re 
gista manca di continuità, di 
resistenza fisica: Antognoni. 
in questo momento non rie 
sce ad esprimersi al meglio 
poiché e costretto a giocare 
in una zona del campo a In: 
non confacente. Ed e per 
questo che il centrocampo 
viola va a strappi; ed è per 
questo che la presenza di Go
la potrebbe essere utile: la 
abilità della mezzala è quel 
la di saper coprire una fa 
scia di campo determinante e 
lanciare con precisione e ra
pidità 1 compagni smarcati 

Loris Ciullinì 
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